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Oggetto: Legge n. 150/2024 - Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 

studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonché di 

indirizzi scolastici differenziati. 
 

     Con la presente si rende noto alle SS.LL. che, con recenti interventi normativi, il Parlamento è 

nuovamente intervenuto per contrastare il crescente fenomeno degli atti di aggressione da parte di 

studenti e genitori nei confronti del personale della scuola. 

Dopo la Legge 4 Marzo 2024, n. 25, anche la Legge 1° Ottobre 2024, n. 150, pubblicata in 

Gazzetta Ufficiale il 16 Ottobre 2024, introduce importanti misure a tutela dell’autorevolezza e del 

decoro delle istituzioni e del personale scolastico, nonché in materia di valutazione delle 

studentesse e degli studenti e di indirizzi didattici differenziati. 

 

    Il legislatore interviene modificando la valutazione del comportamento, stabilendo che questa 

venga espressa in decimi. Inoltre, viene specificato che il consiglio di classe delibera la non 

ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato se la valutazione del comportamento è 

inferiore a sei decimi restando, comunque, valide le disposizioni previste dal DPR 249/1998 

(Statuto delle studentesse e degli studenti) in caso di sanzioni adottate dal consiglio di istituto, che 

prevedono l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato. Per quanto 

riguarda le studentesse e gli studenti delle scuole secondarie, la legge introduce un’integrazione ai 

requisiti necessari per essere ammessi all’esame di Stato. Infatti, la normativa prevede che gli 

studenti non saranno ammessi all’esame di Stato conclusivo se il loro comportamento sarà 

valutato con meno di sei decimi.  

Inoltre, nella scuola secondaria di II grado, il punteggio massimo nella fascia di attribuzione del 

credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportati, potrà essere conferito solo agli 

studenti che ottengono un voto di comportamento pari o superiore a nove decimi. 

   La legge, inoltre, inasprisce le sanzioni in caso di gravi o reiterate violazioni disciplinari, 

prevedendo l'allontanamento dalla scuola e lo svolgimento di attività di cittadinanza solidale 

presso strutture convenzionate con le istituzioni scolastiche, nell'ambito dell'elenco fornito dal 

Ministero.  

 

      Considerato che le modalità e le tempistiche di attuazione della riforma saranno definite con 

successiva Ordinanza Ministeriale, che fornirà indicazioni operative alle scuole, fino a diversa 

comunicazione, questa scuola adotterà le disposizioni previste dal Regolamento di Istituto e 

seguirà i processi valutativi già deliberati in sede collegiale. Sarà, successivamente, indispensabile 

revisionare i documenti di Istituto, con apposite delibere degli Organi Collegiali e aggiornare 

studenti e famiglie sui relativi contenuti. 
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